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En s’èro ‘n tùl milo uòt cent,
 l’èro de Toni baloni,
l’ èro riùaa ‘n sant ‘Antoni 
Napuleùn cui francées.

El s’èro fermaa per pusà,
per met uergùtt sut ai dènc;
el fiùcaùo che Dìu glià mandaùo...
“Mon Dieu...
ma che brùtu pustàsc...”

«Parbleu... ma chilo s’è l’è frècc... 
el tiro ‘nã bisego séco...” 
“Mãtèi, sé ‘n dìi mingo per legno 
dumãa ‘n ‘s’è tücc stink me 
bachècc!”

Quatru babgiòcc de francèes 
senso timùr gni pagùro, 
i tra giù ‘l purtùn de la gèso 
e i ùöol brusà la Mãdono.

“Grand genèral nous la brùlons:
 nous brùlons Notre Dame! 
Insci sgelinchìi cumè ‘n s’è 
Sicüur che ‘n fa mingo pecàa!”

C’ùl so trãn trãn su ‘n ti grìsc, 
el pàso ul Pedru di Rùss, 
c’un ‘nã carèto de legno, 
cui bei scèpùn de castãa.

Ma cusè mãladetu farai 
s’ti senso Dìu de francèes; 
dàa se mi ‘n dùu pùuc in geso 
no, questu iàa mingo da fàl.

Mi parli dumo ‘l talamùñ, 
ma speri da dàglo d’intént, 
s’ek fùu uedè la carèto 
eg rìui a salvà la Mãdono!

“Très bien, a mi ‘l me sta bèe”
 l’àa dicc le grand general. 
“Alléz! Descarghéz... la carèto; 
ti t’ò sü la Màdono... e sparìss!”

A uegnì ‘n scià ‘n tùl stradùn 
el redìio sùto ai barbìis... 
“Em sùu cunquistàa ‘l Paradìis... 
s’égh dùu la Màdono a san Carlu”.

Adèss la Mãdono de legn 
l’è nòso, l’è pciù de Murbègn. 
La parlo dàa lee ‘l talamùñ, 
dàa lasù en s’è ‘n tràa de nùñ!

(testo e musica di Gustavo Petrelli)

La Madono de legn

Nella pagina di copertina l’immagine dell’Immacolata Concezione”,
la Madonna di San Carlo. Opera di Giuseppe Antignati 1733.
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ecco il nuovo bollettino, che si 
presenta tutto rinnovato dal 
punto di vista grafico. Credo 
proprio che possa trovare l’ap-
prezzamento da parte di tutti 
voi. Era nostra intenzione far-
lo uscire prima di Pasqua, ma i 
tempi si sono prolungati.
Il tempo della quaresima è sta-
to caratterizzato dai Tridui tra-
dizionali di preparazione alla 
Pasqua. Il triduo delle donne è 
stato guidato da don Gianfran-
co Ciaponi, parroco di Semogo, 
che per la prima volta predica-
va per tre giorni nella sua par-
rocchia natale. Ha parlato della 
gioia dell’essere cristiani e ci ha 
aiutato ad approfondire il tema 
della speranza cristiana, secon-
do anche le riflessioni proposte 
da papa Benedetto nella sua en-
ciclica “Spe Salvi”. Mons. Mario 
Giana, già parroco di Ardenno, 
ha aiutato gli uomini a riflette-
re sul tema dell’Eucaristia e, in 
modo semplice e cordiale, ha sa-
puto tenere viva l’attenzione e 
la partecipazione. Don Stefano 
attraverso l’ascolto della Parola 
di Dio, l’adorazione eucaristica 
e una celebrazione penitenziale 
ha guidato il percorso di prepa-
razione alla pasqua per i giova-
ni. Se le donne e gli uomini si 
sono distinti per una numerosa 
e fedele presenza, certo non si 
può dire la stessa cosa per i gio-
vani, che si sono dimostrati un 
po’ latitanti. Momento significa-

tivo della Quaresima è stata an-
che la giornata di ritiro parroc-
chiale, predicata da Mons. Italo 
Mazzoni, che ha commentato 
l’episodio della risurrezione di 
Lazzaro.
La celebrazione del Triduo Pa-
squale è per una parrocchia 
il momento più importante 
dell’anno liturgico. La sera del 
giovedì santo c’è stata una nu-
merosa partecipazione anche 
dei ragazzi e dei bambini del 
catechismo, nella celebrazione 
della Cena del Signore, con il 
gesto della lavanda dei piedi e 
la raccolta dei salvadanai della 
Quaresima per le nostre missio-
ni diocesane. Il venerdì santo 
alla sera ha visto una grande 

Carissimi parrocchiani
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partecipazione alla Via Crucis 
e alla processione con il Cristo 
morto, per le vie di Talamona: è 
una tradizione che si mantiene 
molto viva e partecipata. Nella 
solenne Veglia pasquale del sa-
bato santo è stato benedetto il 
fuoco nuovo e l’acqua nuova, 
ricordo del battesimo. Al fon-
te battesimale, molte famiglie 
hanno attinto l’acqua, con la 
quale noi sacerdoti abbiamo be-
nedetto le famiglie nel tempo 
dopo Pasqua.
Quest’anno la visita annuale alle 
famiglie ha assunto una forma 
diversa, rispetto al solito. Noi 

sacerdoti siamo passati con più 
tranquillità, solo nel pomerig-
gio e nella serata e cercando di 
incontrare le persone. La bene-
dizione pasquale è stata un’oc-
casione importante per avvici-
nare e conoscere molte persone. 
Dobbiamo dire che è stata mol-
to alta la percentuale delle fa-
miglie che abbiamo incontrato 
e siamo stati accolti con grande 
cordialità e attenzione. La be-
nedizione è stato un incontro di 
preghiera e amicizia tra i sacer-
doti e le famiglie, per fortificare 

la fede e per chiedere a Dio il 
dono della sua pace, il suo aiuto, 
un maggior senso cristiano nelle 
scelte personali e familiari, per 
accogliere il dono della pace e 
dell’amore dei Dio. Gesù infatti 
raccomandò ai suoi discepoli “In 
qualunque casa entriate, prima 
dite: Pace a questa casa!”. Que-
sto gesto di fede ci ha ricordato 
il bisogno che abbiamo di essere 
visitati dalla grazia di Dio, fa-
cendo memoria del nostro bat-
tesimo. Nel segno della benedi-
zione abbiamo rafforzato anche 
la nostra identità spirituale – sia-
mo cristiani, siamo di Cristo – e 
la nostra identità culturale e so-
ciale – siamo popolo di Dio, cioè 
Chiesa – che cammina nella via 
del Signore attraverso la fede. 
E’ già iniziato il mese di maggio. 
Nel rosario che recitiamo ogni 
sera, nei diversi luoghi della par-
rocchia, ci accompagna la figura 
di Maria Immacolata, apparsa a 
Santa Bernadetta 150 anni fa a 
Lourdes. Nella copertina del bol-
lettino abbiamo voluto mettere 
la bella immagine della Madon-
na di San Carlo, che rappresenta 
appunto l’Immacolata Concezio-
ne, così come era rappresentata 
dalla tradizione. Abbiamo anche 
riportato il testo della canzone 
di Gustavo Petrelli che raccon-
ta come, secondo la tradizione 
popolare, questa immagine è 
giunta da Morbegno fino a Tala-
mona, perché fu scambiata per 
una carretta di legna coi soldati 
francesi di Napoleone che vole-
vano bruciarla per scaldarsi dal 
freddo inverno. In realtà, stando 

In qualunque 
casa entriate, 

prima dite: Pace 
a questa casa!
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anche alle più recenti indagini, 
questa immagine proveniva, 
non dalla chiesa di Sant’Anto-
nio, bensì dalla chiesa dei Cap-
puccini, sempre di Morbegno.
Alcuni appuntamenti importan-
ti ci attendono ancora nel mese 
di maggio: in particolare ricor-
do la celebrazione comunitaria 
dell’”Unzione degli infermi” 
nel pomeriggio di domenica 
18 maggio. Questo sacramento 
viene amministrato alle persone 
malate e anziane, che lo vorran-
no. Una volta veniva chiamato 
“Estrema Unzione” e veniva im-
partito solo a chi si trovava in 
estremo pericolo di vita e maga-
ri anche poco coscienti, per so-
stenerle nell’ultimo passaggio. 
In realtà il suo scopo è quello di 
recare risanamento e sollievo a 
chi si trova nella sofferenza. La 
prospettiva è quella della guari-
gione e della vita. Si tratta di un 
strumento positivo della Chie-

sa al servizio di chi è malato, e 
quindi di un segno di fiducia e 
di speranza perché chi è nella 
pena per la propria salute non 
si lasci abbattere, ma continui a 
confidare nella grazia salvifica 
di Dio.
Altro momento importante sa-
ranno le giornate eucaristiche, 
le cosiddette quarantore, che 
celebreremo in prossimità del-
la festa del Corpus Domini, con 
la presenza in mezzo a noi an-
che di Padre Piero Ciaponi, che 
ricorda il venticinquesimo della 
sua ordinazione sacerdotale, av-
venuta proprio a Talamona il 27 
maggio 1983. Egli è stato anche 
l’ultimo sacerdote consacrato 
di Talamona. Sarà un’occasione 
per pregare in modo particolare 
per il dono di nuove vocazioni 
di speciale consacrazione, che 
possano nascere dalla nostra co-
munità.

don Giuseppe
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Luoghi in cui viene recitato
il Santo Rosario alle ore 20.00

1 giovedì	C hiesa - Santa Messa
2 venerdì	I sola

5 lunedì	 Via Erbosta - Nuova Pignone
6 martedì	 Via Erbosta - Madonna di Caravaggio
7 mercoledì	C hiesa di San Carlo
8 giovedì	 in Chiesa: VEGLIA DI PREGHIERA
	 PER LA PRIMA COMUNIONE
9 venerdì	 Via XX Settembre

12 lunedì	 Via Cusini - Case Gusmeroli 
13 martedì	 Via Torre - Cortile Marioli - Pasina 
14 mercoledì 	 Via Mazzoni
15 giovedì	O rsoline – visita vicariale
16 venerdì	 Via Civo - Case Marioli 

19 lunedì	C asa di riposo – S. Messa
20 martedì	C hiesa di Case Barri 
21 mercoledì	 Via Cerri - Case “Brisa” 
22 giovedì	 in Chiesa: giornate eucaristiche
23 venerdì	 in Chiesa: giornate eucaristiche

25 domenica	 Processione del Corpus Domini
26 lunedì	 Via San Giorgio - Cortile di “Saracc”
27 martedì	C ortile di Serterio
28 mercoledì	C hiesa di San Girolamo
29 giovedì	C appelletta di Coseggio alla Roncaiola
30 venerdì	C ase Giovanni 
31 sabato	 processione con le fiaccole dalla Cappella
	 degli Ursätt a Tempietto di S. Gregorio

Calendario del
mese di Maggio 2008
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Lourdes
è più viva che mai

Mi capita tante volte di incon-
trare persone che mi doman-
dano: “Cosa ne pensa Lei di 
Mejugorie?” Di solito rispondo 
con una controdomanda: “ma 
tu che esperienza hai fatto a 
Mejugorie?“ Debbo dire che ne 
vengono sempre o quasi del-
le risposte positive. Rispetto le 
scelte di fede di ciascuno e godo 
dei tesori di grazia che circolano 
nella nostra cristianità. Rimango 
però sempre un po’ perplesso 
sulla autenticità dei Messaggi e 
delle Apparizioni, sulle quali la 
Chiesa non si è ancora pronun-
ciata. Preferisco accompagnare 
pellegrini, come è sempre stata 
la mia passione, in quei luoghi 
e santuari dove la fede è più 
provata, come Lourdes, Fatima 
Terra santa … Quest’anno a Lou-
rdes si vive il 150° anniversario 
delle Apparizioni.

La storia di Lourdes si scrive ogni 
giorno. Non è una leggenda 
del tempo passato. Centocin-
quant’anni dopo le Apparizioni, 
bisognava ringraziare per tante 
grazie ricevute, aprire ancora 
più largamente le porte del San-
tuario in questo inizio di terzo 
millennio. È per questo che il 
giubileo dura un anno. Inizia 
l’8 dicembre 2007, festa dell’Im-
macolata Concezione di Maria e 

dura fino all’8 dicembre 2008.
Sei milioni di persone, ogni 
anno, vengono a Lourdes. Che 
cosa vengono a vedere? Un luo-
go turistico? In Francia c’è di me-
glio... Vengono perché Lourdes 
è un luogo differente: un luogo 
dove il cristiano è libero di mani-
festare la propria fede, un luogo 
dove i piccoli hanno diritti, un 
luogo dove malati e handicap-
pati sono privilegiati, un luogo 
di preghiera, un luogo di servi-
zio e di fraternità tra i popoli, un 
luogo che i bambini ed i giovani 
trovano “fantastico”, un luogo 
aperto a tutti, qualsiasi siano le 
nostre idee. “Venite a bere alla 
fontana ed a lavarvi!”.
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Questa, insieme a poche altre 
frasi, sette in tutto, contiene 
l’autentica realtà delle Appari-
zioni. Vale la pena di rileggerle.
- “Ciò che le devo dire non è ne-
cessario scriverlo”; 
- “Vuole avere la grazia di venire 
qui per quindici giorni”;
- “Non le prometto di render-
la felice in questo mondo ma 
nell’altro”;
- “Penitenza. Penitenza. Peni-
tenza. Pregherà Dio per i pecca-
tori. Vada a baciare la terra per 
la conversione dei peccatori”;
- “Vada a bere ed a lavarsi alla 
sorgente. Mangerà di questa 
erba”;
- “Vada a dire ai sacerdoti che si 
venga qui in processione; che vi 
si costruisca una cappella”; 
- “Io sono l’Immacolata Conce-
zione”. 
Maria appare diciotto volte tra 
l’11 febbraio ed il 16 luglio 1858. 
Ogni apparizione dura dai dieci 
minuti ad un’ora abbondante e 

noi ne abbiamo conservato sola-
mente sette frasi. La Signora si è 
adeguata a Bernardetta.
Ma sopratutto va notato che 
il contenuto del Messaggio di 
Lourdes è vicino al vangelo, po-
tremmo dire, è Vangelo stesso: 
l’invito alla conversione e alla 
penitenza udito da Bernardetta 
segue ed attualizza le esorta-
zioni di Giovanni Battista e di 
Gesù.
Bene arrivato allora un anno di 
giubileo, un anno per dire gra-
zie, un anno per ritornare al 
Vangelo, un anno per lasciarci 
ricondurre per mano da Maria. 
A Lourdes Maria ci attende sem-
pre.

II Vescovo di Lourdes mons. Jac-
ques Perrier è stato lungimirante 
e ha programmato, a suo tem-
po, dei cammini di preparazione 
a questo Anno di Giubileo. Dal 
2000 in qua, ogni anno è stato 
programmato sulle indicazioni 
dei vari segni che compongono 
la realtà di Lourdes: la Grotta, 
l’Acqua, i Ceri (quindi la Luce), 
i Malati, i Popoli pellegrini, il 
Messaggio della Conversione, 
fino a questo Anno giubilare, 
come forte esperienza di Fede 
e di Chiesa. Una esperienza che 
viene proposta a tutti coloro che 
saranno pellegrini di camminare 
sui passi di Bernardetta, percor-
rendo a Lourdes quattro tappe: 
dalla Chiesa parrocchiale, dove è 
conservato il battistero (il Batte-
simo di Bernardetta); al Cachot, 
la povera casa da dove Bernar-
detta partiva per andare alla “

”Non le 
prometto di 

renderla felice 
in questo 

mondo,
ma nell’altro
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grotta; alla grotta di Massabiel-
le, dove la Madonna (“Acque-
rò”) è apparsa 18 volte; all’Ospi-
zio delle Suore di Nevers, dove 
Bernardetta ha ricevuto la Prima 
Comunione e dove ha dimorato 
per circa 6 anni. Si pregherà ad 
ogni tappa, si potrà ricevere un 
distintivo e ovviamente si parte-
ciperà alle grandi celebrazioni 
insieme a tutti i gruppi presenti 
a Lourdes, che in questo Anno 
giubilare si prevedono più nu-
merosi.
Da quest’anno a Lourdes è inol-
tre possibile ammirare i mosaici 
dei nuovi misteri “della luce” 
sulla facciata della basilica di 
Nostra Signora del Rosario, re-
alizzati dall’artista Padre Marko 
Ivan Rupnik.
Ogni anno a Lourdes da Pasqua 
a ottobre, è un susseguirsi di Pel-
legrinaggi; questo Anno il tem-
po si è ampliato, dall’8 dicembre 
2007 all’8 dicembre 2008; le pos-
sibilità sono varie; da segnalare 

anche il Pellegrinaggio dioce-
sano col Vescovo nel prossimo 
mese di ottobre. Chi invece pre-
ferisce altri mesi, mi potrà con-
tattare perché vi potranno esse-
re altre possibilità.

Don Gianfranco

Avvisi
11 maggio	 Santa Messa di Prima Comunione

18 domenica	 Giornata Caritas:
	 ore 15: Santa Messa con Amministrazione 

dell’Unzione degli infermi

22-25 maggio	 Giornate Eucaristiche;
	 predicazione di Padre Piero Ciaponi, 

25 maggio	C orpus Domini ore 10.30: 25° di Ordinazione
	 Sacerdotale di Padre Piero Ciaponi
	O re 20: Processione del Corpus Domini
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Se per tutti noi è normale pen-
sare alla chiesa parrocchiale così 
come la vediamo ora, va ricorda-
to che la scelta della sua strut-
tura e la sua costruzione hanno 
creato un certo scompiglio nella 
vita dei nostri compaesani di un 
secolo fa.
Risulta, infatti, probabile che 
l’idea di demolire la chiesa par-
rocchiale d’origine cinquecente-
sca risalga ai primi anni novan-
ta dell’Ottocento, quando sulle 
colonne di alcuni giornali venne 
paventata la possibilità che Ta-
lamona stesse per dotarsi di un 
nuovo edificio sacro. Certo è che 
vennero studiati progetti di am-
pliamento del vecchio edificio; i 
disegni dell’architetto bergama-
sco Perrone - inviati a Don Cusi-
ni nel dicembre del 1919 - pre-
vedevano, infatti, di accostare 
a quello già esistente un nuovo 
edificio, così da salvaguardare le 
preziose opere d’arte presenti 
da secoli nella chiesa originaria. 
Tale progetto veniva caldeggia-
to da quanti, come il pittore 
Gavazzeni, ricordavano come 
l’antica costruzione fosse stata 
dichiarata di “importante inte-
resse” nel 1912. Per non perdere 
quel tempio a navata unica, con 
tre altari, adorna di stuccature 
e dipinti, venne anche mossa la 
proposta di scegliere un altro 
luogo su cui far sorgere un edifi-
cio ex novo.

Altra opinione aveva il parroco, 
la fabbriceria e la maggior par-
te dei talamonesi: la chiesa par-
rocchiale doveva per tradizione 
trovarsi al centro del paese, es-
sere di linea maestosa e tanto 
capiente da poter contenere con 
agio l’intera popolazione.
Così, al progetto di Perrone 
venne preferito quello dell’ar-
chitetto milanese Benedetti che 
della vecchia chiesa salva solo la 
porzione ora adibita a sagrestia 
e che amplia verso nord il cor-
po centrale di un edificio a tre 
navate occupando una vigna 
lasciata in eredità a delle nipoti 
dal parroco Uboldi.
Il giorno della festa dell’Annun-
ciazione, 25 marzo 1920, parti-
rono i lavori. 
Si iniziò con il recupero di quan-
te più opere possibile: don Cu-
sini affidò al restauratore mi-
lanese Volontario il compito di 
“strappare” dagli antichi muri 
una serie di affreschi del De Bar-
beris, in seguito restaurati - dato 
il lavoro frettoloso - dal restau-
ratore Pellicciotti, incaricato del-
la Soprintendenza. Attualmente 
risultano ammirabili - anche se 
non perfettamente illuminati 
- in alcuni angoli della chiesa, 
mentre diverse balaustre ador-
nano ancora gli odierni altari 
laterali. 
In un secondo momento, a ridos-
so del il vecchio edificio, venne-

I lavori della nuova 
Chiesa parrocchiale
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ro costruite la navata centrale e 
le cappelle laterali; poi, per dar 
spazio all’ abside e al presbiterio, 
si mise mano all’abbattimento 
della chiesa cinquecentesca.
Ma siccome dalla Soprintenden-
za ai Monumenti di Milano non 
era arrivato il permesso di alte-
rare l’antico tempio, la sua di-
struzione implicò un momenta-
neo arresto dei lavori. Dal canto 
suo, don Cusini per permettere 
alle famiglie degli operai di con-
tinuare a percepire il salario ne-
cessario per vivere diede ordine 
di riprendere le attività. Conse-
guentemente, venne processato 
e poi prosciolto dopo una serie 
di ricorsi, mentre i lavori ripren-
devano nel 1926.
La nuova chiesa parrocchiale 
prendeva corpo: un’unica nava-
ta con 2 cappelle maggiori e 4 
minori (S. Cuore; Madonna del 
Rosario; S. Luigi; S. Agnese; S. 
Antonio; cappella dell’ex Batti-
stero).
Negli anni ’30 venne affrescato 
il presbiterio (Annunciazione, 
Nascita della Vergine e Genealo-
gia di Re Davide); tra il 1974 e il 
1977 vennero eseguite le vetrate 
(nell’abside: S. Anna e S. Gioac-
chino; l’Annunciazione, la Nasci-
ta di Cristo, la Morte di Cristo, la 
resurrezione e la Pentecoste).
Inoltre risultano presenti le se-
guenti opere:
•	 Sulla controfacciata: rosone 

con raffigurata la SS. Trinità; 
la bussola con raffigurata la 
Natività in oro

•	 Sull’arcone è affrescata la 
Gloria della Vergine

•	 Presbiterio-abside: è presen-
te l’altare degli emigranti 
(perché costruito grazie alle 
donazioni degli emigranti 
talamonesi che in tal modo 
segnalavano il legame con 
il loro paese) che riporta un 
paliotto in rame raffiguran-
te il “serpente di bronzo di 
Mosè”.

•	 L’altar maggiore è ricavato 
dall’antico altare del 1796

•	 I medaglioni sopra l’altare 
raffigurano le Virtù Teologali 
(Fede; Speranza e Carità)

•	 Pulpito scolpito del 1697 in le-
gno e oro, raffigurante la vita 
di Maria; sorretto da tre putti. 
Il leggio è in rame e riporta i 
simboli dei Quattro Evangeli-
sti.

•	 Cappella di S. Luigi e 
Sant’Agnese: sono appesi gli 
affreschi di De Barberis raffi-
guranti scene della vita di S. 
Giovanni

•	 Cappella del Sacro Cuore: è 
presente un antico altare del-
la chiesa del ‘500; sulle vetrate 
i simboli delle chiese filiali (S. 
Girolamo, S. Giorgio, S. Carlo 
e S. Gregorio)

•	 Cappella del Rosario: quadri
•	 Cappella dell’ex battistero: 

ospita la statua della Madon-
na di Legno che prima si tro-
vava in S. Carlo.

•	 I 14 quadri raffiguranti la Via 
Crucis sono opera del pittore 
settecentesco Romegialli e 
provengono dalla chiesa di S. 
Carlo. 

Simona e Sonia
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«Don Tonino, siamo un gruppo i ragazzi di seconda media 

e alla fine di questo mese faremo la cresima. I catechisti 

ci stanno dicendo tante cose belle su quello che in noi 

succederà in quel giorno, su tutti i doni che lo Spirito Santo 

ci darà. L’ultima volta ho chiesto come mai, se lo Spirito 

Santo ci fa tanti doni, le mie amiche che l’anno scorso 

hanno fatto la cresima, subito dopo averla ricevuta non 

sono venute più in oratorio e non vengono più nemmeno 

a messa, anzi prendono in giro noi che ancora ci veniamo. 

Abbiamo fatto una lunga discussione. Alla fine i catechisti 

ci hanno detto di scrivere a Popotus, cioè a te, perché sai 

rispondere meglio di loro e soprattutto perché il nostro 

problema interessa sicuramente tutti i ragazzi che prendono 

la cresima come noi. Ecco perché abbiamo scritto questo 

messaggio. Lo hanno fatto firmare a me, perché sono stata 

io a fare la domanda. Speriamo che tu ci risponda presto.

Ti salutiamo tutti».
Cristina

Cresima 2008

se non ricordo male, anche l’anno scorso di questi tempi, un 
ragazzo mi pose suppergiù la stessa domanda. Segno eviden-
te che il problema è serio e complicato. La risposta invece, di 
per sé, è molto semplice. I sacramenti, quindi anche la cresi-
ma, sono un dono. 
E il dono non obbliga mai coloro che lo ricevono a essere ri-
conoscenti, tanto meno a farne uso. Voi potete regalarmi una 
Ferrari fiammante, che io posso benissimo tenere ferma in 
garage. In questo caso, sarei sciocco se me la prendessi con la 
Ferrari o con voi che me l’avete regalata. Così è per i doni del-
lo Spirito: la capacità di capire ciò che bene e ciò che è male, 
di scegliere il bene, la forza di seguirlo nonostante le difficol-

Carissimi Cristina e gruppo,
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ADORATI BEATRICE
ALBONETTI ANDREA
BARRI FEDERICO
BARRI RAFFAELLO
BERTOLINI GIOELE
BERTOLINI ILARIA
BERTOLINI NICOLO’
BERTOLINI SILVIA
BERTOLINI VERONICA
BRICALLI RAFFAELE
BULANTI PAOLA
BUZZETTI CAMILLA
CALLINA EROS 
CERRI SANDRO
CIAN SIMONE
COLOMBINI VALENTINA
FILIERI GABRIEL
GIACOMEL ARIANNA
GUSMEROLI ELISABETH

GUSMEROLI GIOVANNI
GUSMEROLI NICHOLAS
LIBERA SIMONE
LUZZI ALESSIA
LUZZI SEBASTIANO
LUZZI SIMONE
MILIVINTI ELENA
NIROSI DAVIDE
RIVA DAVIDE
RIVA RICCARDO
SPEZIALE ELISABETTA
STERLOCCHI TOMMASO
TACCHINI SOFIA
TARABINI GRETA
TARABINI MATTIA
TARABINI SIMONE
ZECCA RAUL
ZUGNONI SILVIA

tà. Essi però sono, per l’appunto, un 
dono. Per metterli... su strada e farli 
correre, è necessario il nostro inter-
vento. Per di più lo Spirito Santo, che 
è Dio, è rispettosissimo di coloro che 
ricevono i suoi doni, e sa benissimo 
ciò che può chiedere a ragazzi di tre-
dici anni. A questo punto voi direte: 
«Perché la Cresima non la facciamo 
quando siamo più grandi?». C’è chi pensa si dovrebbe fare 
così. Personalmente, se un ragazzo chiede la Cresima e si im-
pegna a prepararsi al meglio di quello che può fare alla sua 
età, io gliela dono volentieri. Sono infatti sicuro che i doni 
dello Spirito,anche se messi... in garage, prima o poi si faran-
no sentire. Basterà una scintilla: un amico in gamba, una bel-
la esperienza, un fatto che fa riflettere... Basterà soprattutto 
l’incontro con cristiani belli, vivaci, gioiosi che facciano vedere 
e toccare la bellezza dei doni dello Spirito su strada. Cristina e 
amici del gruppo, vi auguro di incontrare cristiani così.

di Tonino Lasconi,

da Popotus, 1 maggio 2008

Accetta
il dono 
e fallo 

fruttare

I Cresimati
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Sabato 15 marzo, a conclusione 
del (poco partecipato…) triduo 
quaresimale per i giovani, alcuni 
giovani della nostra parrocchia 
hanno avuto la possibilità di in-
contrare un gruppo di giovani di 
altre parrocchie della zona “Bas-
sa Valtellina” per vivere, a livel-
lo zonale, la Giornata Mondiale 
della Gioventù. Questo momen-
to d’incontro e preghiera guida-
to da don Flavio e don Rossano 
sul messaggio del Papa, è stato 
reso ancor più forte, nel dopo 
cena, dalle provocazioni lancia-
te dai giovani di Semogo attra-
verso il loro recital: “Tra sogno 
e realtà”.
Attraverso diverse scene, ci han-
no offerto la possibilità di riflet-
tere…
Ci hanno invitato a riscoprire 
come la bellezza del creato e 
l’armonia dell’arte sono impor-
tanti per accorgersi, ogni gior-

no, che la vita è un dono per cui 
ringraziare e da vivere nell’amo-
re, nella condivisione, nel dono 
reciproco.
Attraverso scene di vita quoti-
diana, estremizzate e portate 
all’assurdo, hanno tentato di 
farci capire come è necessario 
maturare un uso corretto dei 
mezzi di comunicazione (es. cel-
lulare), affinché non soffochino 
le emozioni e non diventino 
sinonimo di incomunicabilità, 
di individualismo,… Ci hanno 
ricordato il rischio di applicare 
il detto “occhio non vede, cuo-
re non duole” di fronte alle 
contraddizioni del mondo: ric-
chezza esagerata ed estrema 
povertà, superfluo e spreco,… 
Ci hanno richiamato su come è 
giusto maturare uno spirito di 
partecipazione e di appartenen-
za, che porti a preoccuparsi de-

Tra sogno e realtà...

se sarete
ciò che 

dovete essere, 
metterete

fuoco
in tutto

il mondo
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gli altri, ma come, questa voglia 
di sapere e di conoscere, non 
dev’essere fine a sé stessa e non 
deve portare a giudicare gli altri 
dalle apparenze, ad alimentare 
pettegolezzi o ad accettare tut-
to ciò che si legge o si dice senza 
mettere in discussione.
In altre parole, ci hanno dato 
modo di comprendere che la 
REALTÁ che viviamo ha bisogno 
di Amore, di persone che sanno 
volersi bene con tutto l’essere e 
tutte le energie,… e questo non 
deve rimanere un SOGNO…
E non rimarrà un sogno, se ci sa-
ranno persone che si impegna-
no ad andare incontro a chi non 
ha capito che l’Amore vero non 
è un sogno irrealizzabile. Il SO-
GNO dell’Amore può diventare 
REALTÁ, se ognuno decide di 
mettersi in gioco, di fare la pro-
pria parte, magari ricordando le 
parole di Giovanni Paolo II alla 
GMG di Roma nel 2000: “se sare-
te ciò che dovete essere, mette-
rete fuoco in tutto il mondo”. 
Ma l’Amore, già ora continua 
a non essere sogno, ma realtà, 
perché, grazie a Dio, da sempre 
ci sono persone che lo hanno 
scelto, lo vivono quotidiana-
mente e lo diffondono…
In conclusione, ringraziamo il 
Signore per questa occasione di 
riflessione che ci è stata data…
Facciamo i complimenti ai gio-
vani di Semogo e li ringraziamo 
anche per la loro presenza gio-
iosa e per la testimonianza di 
amicizia, dedizione e impegno 
che hanno mostrato…
Ci auguriamo che, le loro provo-

cazioni e il loro esempio possa-
no essere raccolte da coloro che 
hanno partecipato…, affinché il 
sogno sia sempre più vicino e sia 
sempre più realtà.
Speriamo che, chi ha perso que-
sta bella occasione per “farsi 
delle domande”, possa avere 
un’altra possibilità e non se la 
lasci “scappare”…

Don Stefano
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Le proposte estive

Anche quest’anno la Parrocchia, attraverso l’Oratorio 
e le sue proposte estive intende esprimere la vicinanza 
ai ragazzi e alle loro famiglie. Si offrono a bambini, 
adolescenti e giovani tempi da trascorrere insieme, che 
aiutino a crescere come uomini e come cristiani.

Grest
Si terrà dal 25 Agosto al 6 settembre ed è l’occasione di stare 
insieme, di giocare, di divertirsi, di imparare qualcosa di nuovo 
e di trascorrere parte degli ultimi giorni di vacanza con gli ami-
ci,…
Per gli adolescenti e per gli adulti disponibili a dare una mano, 
è un’occasione per fare del bene mettendosi a servizio dei più 
piccoli e della propria comunità… 
Se per qualcuno l’esperienza non è nuova ed è piaciuta si ricor-
di di invitare qualche amico, se è una esperienza nuova, beh… 
forse vale la pena provare…
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Campi estivi
Che cosa sono?
Il CAMPO ESTIVO è un’esperienza preziosa e altamente educa-
tiva.
Sono la sintesi di un anno catechistico e/o punto di partenza per 
le tappe successive di un cammino di crescita umana e spiritua-
le: viene offerta la possibilità di approfondire la conoscenza di 
sé, l’Amore nei confronti di Dio e della sua Parola, la bellezza 
di stare e vivere insieme con gli altri crescendo nell’amicizia e 
nell’accoglienza, nonostante le fatiche e la diversità di ciascu-
no…

Dove sono?
In AUTOGESTIONE, presso HOTEL MIRAMONTI - CLAVIERE (TO) 
- mt. 1.800 (www.claviere.it)
A 1750 mt., sul colle del Monginevro, si raggiunge Claviere, un 
villaggio di montagna che ha saputo rimanere tale…
A cavallo tra la Val di Susa e la Francia, sotto la piramide dello 
Chamberton, storia, arte, montagna e sport, si fondono armo-
niosamente in una piacevole esperienza.

Quando ci sono?
1° turno: 1^ MEDIA - Da sabato 14 giugno a sabato 21 giugno
2° turno: 2^ MEDIA - Da sabato 21 giugno a sabato 28 giugno
3° turno: 3^ MEDIA - Da sabato 28 giugno a sabato 5 luglio

Nota Bene: 
•	 Le persone disponibili per occu-

parsi della “cucina” si rivolgano 
a Don Stefano.

•	 A breve verranno date indica-
zioni più dettagliate circa le mo-
dalità e la quota d’iscrizione.

•	 Dopo aver chiuso le iscrizioni, si 
terrà una riunione coi genitori 
dei partecipanti. 

•	 Durante il mese di maggio ci 
saranno gli incontri con gli edu-
catori e gli animatori per l’orga-
nizzazione…
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è difficile dire cosa ti sei portato a casa in quella domenica di “ri-
tiro quaresimale”; impossibile dire di non aver avuto un’autentica 
occasione di crescita cristiana. Tema centrale era un’esperienza pro-
fondamente umana che mette alla prova tutti noi: la sofferenza, la 
morte e soprattutto il nostro modo di viverle. 
Già l’omelia di don Italo, seguita al racconto evangelico della ri-
surrezione di Lazzaro, poteva bastare a risvegliare in noi cristiani 
la consapevolezza che l’amore di Gesù vince anche la morte, ma la 
riflessione attraverso il confronto con gli altri, nel pomeriggio del-
lo stesso giorno, ha indubbiamente ampliato l’orizzonte del nostro 
sguardo sul tema.
Non meno importante, vista la cura con cui è stato preparato l’ot-
timo pranzo e la gioiosa accoglienza riservata ai bambini, la possi-
bilità di condividere la giornata in una grande famiglia, forse un 
po’ rumorosa però certamente aperta alla relazione e desiderosa 
di essere vera comunità. Anche la riflessione su realtà come la sof-

ferenza e la morte, che oggi sempre più spesso anche 
noi cristiani viviamo camminando da soli nel buio, 

possono essere affrontate in una prospettiva di 
solidarietà e di condivisione tra famiglie. Gesù 

illumina il buio del sepolcro dell’amico Lazza-
ro e ne spezza il silenzio con il grido “Vieni 
fuori Lazzaro!” Don Italo, riprendendo con 
voce forte quel grido, ci pone un grande 
interrogativo: “Nel buio sepolcro del ma-
lato, nostro familiare o amico, si può intra-
vedere la luce di Gesù?”. Sì, anche la nostra 
vicinanza, la nostra capacità di ascolto e il 
nostro amore portano luce e quella luce 
non è altro che segno dell’amore di Dio per 

l’uomo. La risurrezione di Lazzaro prefigura 
quella di Gesù, di cui non si può parlare senza 

parlare della sua morte. Per noi, suoi fratelli non 
vale la stessa cosa?

Altre volte abbiamo avuto l’occasione di affrontare temi 
centrali nella vita cristiana durante questi incontri tra famiglie 

e sempre sono state occasioni preziose di conoscenza di dialogo e di 
confronto, sia per le famiglie della nostra parrocchia che di altre.
Arrivederci alla prossima. 

Romina

“Lazzaro vieni fuori”
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1. Rispetta i figli. Ai figli va ri-
conosciuta una propria persona-
lità. Ci rispetteranno di più se di-
mostreremo di sapere accettare 
anche i loro modi di essere che 
non ci piacciono.

2. Rispetta se stesso. Un geni-
tore che sacrifica se stesso e non 
ascolta i propri desideri abitua i 
figli a non avere limiti, li porta a 
diventare egocentrici.

3. Dà affettività. L’espressione 
affettiva (sorrisi, abbracci, cocco-
le) è utile per rassicurare il figlio 
sul proprio posto in famiglia e 
anche nel mondo.

4. Dà delle regole. I bambini, 
gli adolescenti, hanno bisogno 
di limiti, di regole, che rappre-
sentano una base di partenza 
per dare un senso all’ambiente 
che li circonda.

5. Costruisce un dialogo. È 
bene comunicare con i figli, fa-
cendo attenzione alla propria 
capacità di ascoltare e di affron-
tare i conflitti.

6. Valorizza i figli. Rinforza un 
autostima dei figli e dà loro la for-
za interiore per affrontare la vita.

7. Non è autoritario. Diversa-
mente non si favorisce la relazio-
ne e si crea solo risentimento.

8. Non è troppo permissivo. 
Bisogna lasciar liberi i propri fi-
gli di esprimersi, ma all’interno 
di limiti e di regole chiare.

9. Non usa violenza fisica o 
verbale. Ogni azione violenta, 
anche solo verbalmente, spegne 
la possibilità di avere una vera 
relazione affettiva. Crea perso-
nalità violente, o timorose e in-
capaci di esprimersi.

10. Guida i figli verso la cre-
scita. Tanta protezione, guida e 
gioia da piccoli, e sempre mag-
giore autonomia e responsa-
bilizzazione mentre diventano 
grandi.

Don Antonio Mazzi

Identikit
del buon genitore
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Quando posso venire a ritirare il certificato?

“Il mio Luca deve sposarsi, don Giuseppe. Gli serve un certificato di 
battesimo”. “Ah, bene,! Glielo preparo per domani. Un bravo ra-
gazzo il suo Luca. È un pezzo che non lo vedo. Potrebbe venire Luca 
a ritirarlo, così scambiamo due chiacchiere”.
“Lei è molto gentile, don Giuseppe, ma Luca è molto preso in que-
sto momento. I preparativi, i parenti, i mobili… quando posso veni-
re a ritirare il certificato?”
“Io ci sono nel pomeriggio dopo le tre. Però mi farebbe 
piacere rivedere Luca. Magari domenica. Il corso per la preparazio-
ne al matrimonio, dove lo fa?”
“A dire la verità non lo so: Luca è molto occupato. Poi la domenica 
vanno a sciare, sa com’è abbiamo la casa e Bormio. Ma non posso 
venire di mattina a ritirare il certificato? Al pomeriggio di solito non 
esco”.
“Può venire un altro giorno, al mattino di solito sono in giro per gli 
ammalati. Però, mi scusi, se è tanto impegnato come trova il tempo 

per andare a sciare?”
“Voi preti proprio non li capite questi giovani. 
Allora posso mandare la mia amica Gemma a 
ritirare il certificato?

Prinsep (da Avvenire)

Manipolazioni

Ecco come ti manipolo le notizie.
L’Unità (martedì 11 marzo), prima pagina.
•	 Titolo: “Cei ordina: non votate chi è contro la famiglia”.
•	 Prima riga: “La Cei invita gli elettori…. “
•	 Testo: “ È compito dei cattolici opporsi al rischio di scelte che 

contraddicono i fondamentali valori….”
Da Avvenire

voi preti
i giovani

non li capite
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Sulla montagna di Campo Tar-
tano, a est di Talamona, i nostri 
antenati avevano individuato un 
preciso orologio solare naturale, 
che era stato chiamato “Crap 
dul Mesdì”, ben visibile da qual-
siasi punto del paese.
Per la particolare conformazio-
ne di tre lingue di roccia poste 
sul lato nord della montagna, 
(detti “frati”) esse vengono il-
luminate dal sole in sequenza, 
per cui osservando i “frati”, è 
possibile sapere l’ora con buona 

approssimazione.
Il caso ha voluto che ci sia un 
“frate” che si comincia a vede-
re alle 11.45 e resta illuminato 
completamente alle 12.00 cir-
ca, dal quale è venuto il nome 
“Crap dul mesdì”.
Naturalmente essendo l’oro-
logio molto antico, dà rigoro-
samente l’ora solare, quindi in 
estate indicherà le ore 11 e non 
il mezzogiorno.

Prinsep

Ul Crap dul Mesdì

3° frate 2° frate 1° frate
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BATTESIMI

Faggiano Mirko, di Stefano e Ciocchini Flaviana

Tarabini Luca, di Massimo e Balestra Elena

Zanini Andrea, di Lorenzo e Vergottini Barbara

Colombini Anna, di Cristiano e Bianchini Elisa

Spinetti Francesco, di Marco e Bertola Katia

Davare Miriam, di Manuel e Piccapietra Agnese

MORTI

Simonetta Desolina Maria, vedova Zuccalli, di anni 83

Perlini Chiara Maria, coniugata con Strigiotti Sergio, di anni 65

Brugger Lydia, coniugata con Gusmeroli Enos, di anni 69

Ciaponi Luca, celibe, di anni 33

Tirinzoni Romilda, coniugata con Duca Giuseppe, di anni 86

Molatore Alfredo, coniugato con Ciocchini Caterina, di anni 66

Vola Carlo, vedovo di Colombini Maria, di anni 91

Mamma, papà e fratello di Luca Ciaponi sentono il bisogno di 
ringraziare le tantissime persone che con loro hanno condiviso 
questo tragico momento. Luca è stato per tutti coloro che lo 
hanno conosciuto un ragazzo meraviglioso; ci aiuterà, ne siamo 
certi. Grazie

I familiari di Brugger Lydia ringraziano quanti hanno parteci-
pato al loro lutto. Un grazie particolare al dott. Morganti e al 
reparto di cure palliative di Morbegno

La mamma ringrazia sentitamente per la partecipazione al do-
lore per la perdita del caro Alfredo

Statistica parrocchiale
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PER LA CHIESA
Coetanei 1924	 50
N.N. Via Don Cusini	 300
Zuccali Noemi per i suoi 94 anni	 500
Coetanei del 1921, in memoria di Tirinzoni Romilda	 100
Elia e Tanya, in memoria di nonna Lydia	 60
60° di matrimonio Via don Cusini	 200
N.N. per opere parrocchiali	 1000
In memoria di Fiorina Luciana	 100
In memoria di Vola Carlo, i figli	 300
In memoria di Molatore Alfredo, i familiari	 100
In memoria di Brugger Lydia, i familiari	 150
In memoria di Perlini Chiara Maria, per Madonna Ursatt	 100
In memoria di Alfredo Molatore, la mamma	 100
In memoria del marito	 200
N.N.	 400

PER L’ORATORIO
Gruppo di Lavoro Amici degli Anziani	 500
In memoria di Tirinzoni Romilda	 500
A nome di Barri Lucia per Cresima di Gusmeroli Nicholas, 
che ricorda nonno Giovanni, Mariuccia e Rocco	 200

PER SAN GIROLAMO
Cucchi Umberto	 50

PER SAN GIORGIO
N.N.	 100
Dal presepio di Case Giovanni	 300
N.N. in suffragio dei suoi defunti	 1000

PER TEMPIETTO
N.N. Via San Giorgio	 50
Cerri Umberto	 50
In memoria di Molatore Alfredo, la mamma Elsa, il fratello, le 
sorelle, cognata e cognati	 500
In memoria di Molatore Alfredo, la moglie e famiglia	 400

Offerte
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TERMOIDRAULICA

BERTOLINI MARINO
MB

ESPOSIZIONE ARREDO BAGNO
IMPIANTI SANITARI, RISCALDAMENTO 

GASOLIO, GAS METANO, LEGNA

TALAMONA - Via Torre, 26/B - Tel. 0342-670.234

Via Don Cusini, 84/A 23018 Talamona (So) - Tel/Fax 0342 670267
Cell. 340 6073887 - 329 7030837 - E-mail: valrigenerazione@libero.it

Elettrotecnica Mazzoni
Apparecchiature ed impianti elettrici ed elettronici

Uffici - Laboratorio - Magazzeno: Via Roma, 30/B
Tel. 0342 670670 - Fax 0342 671270

Ditta BERINI
Via Don Cusini - Tel. 0342- 670.770 

TALAMONA (SO)

Radio - Stereo - HI.FI. - TV/bn - TV/color - Lavatrici 
- Frigoriferi - Congelatori - Piccoli Elettrodomestici 

delle migliori marche - Massime Reali Garanzie
Moderno e funzionale laboratorio di Assistenza per 

riparazioni accurate

Impianti Antenne TV (Singole e Collettive)
Occasioni - Facilitazioni - Consulenze

MINIMARKET DIMENO

di Maraffio Luisa
Via alla Provinciale

Case Barri 0342670280

ALIMENTARI - Bombole Gas AGIP
con consegna 3482321066

Merceria Intimo - Abbigliamento 
Cartoleria

NUOVA APERTURA
Via don Cusini 23/a - 328 8488414

Abbigliamento - profumi
Articoli da regalo

RIVENDITORE AUTORIZZATO
Rams, Yonk, Extro’s, Navigare,

Urban Ring, Ribellina,
10 & lode Holiday, Vitamina,
Next, Malagrida, Il Granchio,

Irge e altro…
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IMPRESA EDILE
GUSMEROLI LINO 

& C. sns
di Gusmeroli Lino e Ciaponi Silvio

Via Cusini, 84/A 
23018 TALAMONA (SO)

Tel. 0342-670567 - 0342/671679

Segheria Imballaggi

Fognini
Enrico

Via Artigianato, 2 - Zona Industriale
 Tel. 0342 611603 - Tel. e fax 0342 670405

Morbegno SO

TERMOIDRAULICA
MAZZONI EUGENIO

& ADONI MARCO s.n.c.

• IMPIANTI SANITARI
• IMPIANTI RISCALDAMENTO

• IMPIANTI A GAS METANO e GPL

23018 TALAMONA (SO)
Via Roma, 28/A - Tel. 0342 670.504

Assicurazioni
Subagenzia di Luzzi Nadia

Talamona - via Gavazzeni, 58/A
Tel. 0342 670.802

Linea Casa
di Ambrosini Desolina

Casalinghi e articoli da regalo
servizio liste nozze giocattoli - cartoleria

Via Gavazzeni, 46 - TALAMONA (SO)
Tel. 0342-670.308

OREFICERIA - OROLOGERIA
ADONI CLAUDIO

TROFEI
COPPE

MEDAGLIE SPORTIVE

TALAMONA (SO) - Via Gavazzeni, 11

PER SERVIZIO
ONORANZE FUNEBRI

BIANCHINI CARMEN - BONA

Via Gavazzeni, 62
 Tel. 0342 670.926 - 0342 671.107

TALAMONA
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